
ORDINE DEGLI INGEGNERI 

DELLA PROVINCIA DI RAGUSA 
Zona Industriale Palazzo ASI - C.da Mugno – 97100 Ragusa 

 RELAZIONE DI TESORERIA AL BILANCIO PREVISIONALE 2015 
Care Colleghe e Cari Colleghi, 

siamo giunti ad un altro importante appuntamento istituzionale, l’approvazione della programmazione delle 

attività e delle spese per il 2015 che il Consiglio Direttivo Vi propone nei prospetti allegati alla presente 

relazione.  

Ribadiamo la necessità di approvare il Preventivo 2015 entro la fine dell’anno in quanto essa mette nelle 

condizioni di operare al meglio le attività secondo le indicazioni che questa Assemblea vorrà dare e che il 

Consiglio è lieto di accogliere.  

Ricordo, per primo a me stesso, che le principali funzioni del bilancio preventivo sono le seguenti: 

1) conoscitiva: sulla conoscenza dei dati consuntivi provvisori di bilancio 2014 e sulle programmazioni 

stabilite dal Consiglio è possibile redigere un conto previsionale attendibile. 

2) di programmazione: ci consente, con l’approvazione dell’Assemblea di effettuare tutte quelle 

attività che l’Ordine è chiamato a fare. 

3) autorizzativa: in quanto ci consente già dal 1° gennaio di effettuare in tutta tranquillità le spese 

necessarie per le funzioni dell’Ente. 

Come ricorderete, l’anno scorso per la stessa ricorrenza istituzionale, abbiamo insistito sulla approvazione di 

una quota straordinaria da versare in tre anni che mettesse in ordine i conti dell’Ordine, essa ci ha permesso 

di pagare debiti  arretrati e di svolgere senza grossi problemi l’attività dell’Ordine nel corso del 2014; di 

contro abbiamo incentrato altre forze sulla riscossione delle quote non ancora pagate dai nostri colleghi “un 

po’ distratti” o che non vivono al meglio la “comunità” della nostra famiglia. 

Ai sensi di legge (Dlgs 267/2000), il Bilancio di Previsione è accompagnato dalla presente relazione del 

Consigliere Tesoriere, nella quale vengono descritti i contenuti delle poste di bilancio. 

 

Sulla determinazione della/e quota/e contributiva/e 

Contributo Ordinario. 

Il Consiglio dell’Ordine Provinciale ha deliberato inoltre di chiedere all’Assemblea il mantenimento della 

quota ordinaria negli importi già deliberati per l’anno 2014. 

Preventivo finanziario gestionale 2014 
Il prospetto riporta la comparazione tra il preventivo 2014 approvato dalla precedente Assemblea e i dati 

previsti dal Consiglio Direttivo, su proposta del Tesoriere, che questa Assemblea è chiamata ad approvare.  

Passando all'esame delle singole poste iscritte nel preventivo finanziario si segnala quanto segue: 

 

Titolo I  Entrate correnti 
 Contributi annuali ordinari e di prima iscrizione: le entrate di cui al capitolo in esame, pari a 

€.143.000,00, costituiscono la voce principale delle entrate e sono stati stimati tenuto conto della 

situazione degli iscritti alla data di redazione del bilancio, della previsione di nuove iscrizioni e di 

eventuali cancellazioni, in linea con quanto rilevato nell'annualità precedente e dell'importo delle 

quote annuali di iscrizione, che il consiglio ha deliberato e propone per l’annualità 2015. 

A tal proposito è da comunicare che il Consiglio Direttivo, ha inteso mantenere immutata la quota di 

contribuzione da parte degli iscritti professionisti,  nell’importo di €. 135,00 e mantiene una 

riduzione a €. 115,00 per i colleghi giovani con iscrizione 1 gennaio 2015.  

 Diritti per opinamento parcelle: l'importo delle entrate previste, pari a €. 5.000,00, è stato stimato in 

ragione degli importi introitati relativi alle parcelle asseverate nel corso dell'anno 2014 e delle 

previsioni 2015. 

 Recupero spese per corsi di aggiornamento e formazione: si è prevista un’entrata derivante da corsi 

di formazione posti a pagamento (sulla base della programmazione annuale) per €. 60.000,00. 

 Recupero spese per sigilli professionali: sono stimati nello stesso importo da pagare per la fornitura 

degli stessi. 

 Contributi e sponsorizzazioni organismi vari: sulla base di quanto ottenuto per il 2014 e sulle 

previsioni relative ad accordi e collaborazioni con altri organismi è ipotizzabile l’iscrizione 

prudenziale di un importo di €. 5.800,00. 

 Interessi attivi su depositi e di mora: è stata mantenuta la somma complessiva di €. 1.200,00; 



 Recuperi e rimborsi: in tale capitolo, la cui previsione si attesta ad €. 1.000,00, trovano allocazione i 

rimborsi a qualsiasi titolo fatti in conto di organismi diversi e/o di iscritti, a qualsiasi titolo.  

 

Titolo II – Entrate in conto capitale: sono state previste entrate per alienazione di beni mobili di 

proprietà dell’Ordine che, non più produttivi di utilità, verranno messi alla vendita ad asta.  

Titolo III – Partite di giro, non mi dilungo dicendo che le somme attestate pareggiano tra le entrate e le 

uscite. 

 

Titolo I - Uscite correnti 
 Uscite per gli organi dell'ente: nel capitolo in esame sono compresi i rimborsi spese ai consiglieri e al 

presidente per attività istituzionali per un importo totale di €. 16.000,00; abbiamo cercato di 

contenere tali spese; abbiamo poi previsto un compenso per la revisione contabile esterna pari a €. 

2.000,00. 

 Oneri per il personale in attività di servizio: la previsione di spesa di €. 40.500,00 è stata rapportata 

alle spese del dipendente, addetto di segreteria.  

 Acquisto di beni di consumo e servizi che ammontano a un totale di €. 42.500,00: le variazioni di 

rilievo, rispetto al precedente preventivo, sono segnate dalle somme appostate al conto 

“rappresentanza” e al conto “affitto locali sede”, per il resto abbiamo operato tagli laddove era 

possibile. 

 Uscite per prestazioni istituzionali; la maggior parte è quella prevista per la formazione continua, 

resa obbligatoria dal nostro regolamento nazionale, ma sono compensate dalle entrate corrispondenti. 

 Uscite per oneri finanziari riferibili alle commissioni bancarie e alle commissioni SERIT per la 

riscossione dei contributi iscritti; 

 Uscite per poste correttive e compensative di entrate correnti;  accese ad eventuali restituzioni. 

 Uscite per oneri tributari; accese alle imposte dirette (IRAP) e alle imposte e tasse di servizio. 

 

Titolo II - Uscite in conto capitale 
Le uscite in conto capitale si riferiscono esclusivamente all'acquisizione di immobilizzazioni tecniche, per le 

quali è stato stanziato un onere complessivo pari a €. 3.000,00 da destinare ad eventuali acquisti di macchine,  

mobili e software utili alla struttura amministrativa contabile dell’Ordine. 

Il preventivo finanziario si chiude in pareggio per l’appostazione di un importo di €. 6.500,00 a Fondo 

di riserva.  

Fondo da istituire obbligatoriamente per sopperire ad eventuali sforamenti di capitolo e dal quale si può 

attingere per far fronte alla relativa copertura.  

 

Titolo III – Partite di giro: compensano le partite di giro delle entrate. 

 

Con la presente il Tesoriere chiede comunque l’autorizzazione all’Assemblea ad effettuare eventuali storni di 

capitolo ove il fondo destinato alla copertura degli sforamenti sia totalmente utilizzato. 

 

Preventivo economico 2015 
 

Il preventivo economico è stato redatto secondo lo schema delle sezioni contrapposte. 

In sintesi si riportano i dati del preventivo relativo all'anno 2015, a cui sono stati affiancati per la 

comparazione tra di loro i corrispondenti valori dell'anno 2014. 

Conto economico 2015 

A) Proventi della gestione corrente    €. 217.000,00 

B) Costi correnti      €. 208.500,00 

C) Avanzo economico     €.      8.500,00 

Detto risultato è dato dalla differenza dovuta all’assenza dei Titoli II e III, sia delle entrate che delle uscite, 

che non fanno parte del Preventivo economico e del Fondo di Riserva che rappresenta una prevedibile uscita 

ma non è accesa (al momento) ad alcuna posta economica. 

 

Ragusa 1 Dicembre 2014     

        Il Consigliere Tesoriere 

               (Dott. Ing. Vincenzo Tumino) 


